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COMUNICATO STAMPA 

 
PORTO DI LIVORNO: GDF E DOGANA SEQUESTRANO OLTRE 10 TONNELLATE DI 

SIGARETTE CONTRAFFATTE 
 

Una brillante operazione è stata portata a termine, nel periodo natalizio, nel settore dei marchi 

contraffatti dai militari della 1^ Compagnia Gdf di Livorno e dal Servizio Vigilanza Antifrode delle Dogane 

di Livorno. Sono state sequestrate oltre 10 tonnellate di “bionde” all’interno del Porto.  

L’operazione è nata da una informativa dell’Ufficio Antifrode Europeo (Olaf), che segnalava l’arrivo 

presso il porto di Livorno di un conteiner proveniente da Malta e, presumibilmente, contenente sigarette di 

marca “Sovereign” contraffatte. 

All’atto del controllo del container in transito presso il porto di Livorno, con destinazione finale 

Panama, dietro alcuni scatoloni contenenti sigarette di marca “Dorchester International King Size Lights” e 

“Oscar International”, apparentemente originali, venivano rinvenuti altri  “master case”  contenenti stecche 

di sigarette contraffate dei marchi “Sovereign Classic” e “Boss Classic”. 

Si procedeva così al sequestro complessivo di circa 10 tonnellate di sigarette contraffatte e del 

restante carico di copertura, circa 400 chili, che, secondo quanto evidenziato dai periti, seppur originali 

risultavano essere molto vecchie  poiché di produzione risalente a nove anni fa e di conseguenza non 

commercializzabili rappresentando un effettivo rischio per la salute dei consumatori.  

L’importante sequestro conferma l’interesse delle organizzazioni criminali internazionali ad operare 

nel settore della commercializzazione di merci contraffatte di qualsiasi genere anche dei prodotti che 

potrebbero essere dannosi per la salute di chi ne fa uso. 

 Le rotte di sigarette contraffatte indicano che il carico illecito, con forte probabilità, sarebbe stato 

introdotto nell’U.E., con una successiva spedizione da Panama. 

Attualmente non si è ancora a conoscenza dell’identità delle persone coinvolte nella contraffazione, 

per cui è stata sporta denuncia contro ignoti per gli articoli 473, 1 comma (Contraffazione, alterazione o uso 

di segni distintivi di opere dell’ingegno o di prodotti industriali) e  474 C.P. ( Introduzione nello Stato e 

commercio di prodotti con segni falsi). 


